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Don Gallo, ricordi e speranze
“Combattiamo I'indifferenza”

Don Andrea
Gallo

«CARLO e stato un partigiano della pa-
ce». Lo ha detto don Andrea Gallo, par-
lando alla folla di piazza Alimonda. «Car-
lo — ha spiegato — puo essere conside-
rato un partigiano deinostri giorni. Gram-
sci lo scriveva nel 1917 nell’articolo ‘De-
mocrazia e partecipazione, dove lui di-
cevadiodiarel’indifferenza, “vivo perche’
sono partigiano”. Gramsci non immagi-
nava mai piu quale significato avrebbe
assunto questo termine per la Resisten-
za. Carlo e partigiano perché hascelto da
che parte stare. E quindi questo significa
esserepartigiano. L’unicagravitadell’lta-
liain questo momento sono gliindifferen-
ti. In merito all’appellio alla verita, il prete
haribadito che «nelmio piccolo diario do-
po il funerale di Carlo, alla fine io, piccolo
piccolo come sono, ho chiesto la Com-
missione Parlamentare d’Inchiesta a pie-
ni poteri: il Governo Berlusconi ha nega-
to, il Governo Prodihanegato. Alloraio di-
co: stavolta siamo proprio bipartisan, tra-
sversali e allora il messaggio va a tutti».
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